
TRIBUNALE DI FIRENZE
Presidenza

Viale Gllh/OII; Il.6/ - 50/17 Firenze -leI. 0557996179 - ftt.'I: 0557996J84
e-limi!: presÙ/emu.triblllwfe. fire" ~/..'(@1!ill.,·Ii~itl.it

PROT. ~Gs e, I U, Firenze,:-4 SU, 2012
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IL PRESIDENTE

Preso atto della delibera con la quale il Consiglio Giudiziario ha espresso parere
sfavorevole per il decreto 8212012 "in quanto sopral/lIl1a alla luce delle premesse
risulta che il provvedimento è inteso ad istituire Wl ruolo di cause ;11 carico al
GOT, ciò in violazione dei crileri di eu; alla circolare ;1/ tem{l di utilizzo dei GOT
2/14//2 de/30./.20/2";

ritenuto opportuno rivedere le motivazioni dci citalo decreto;

rilevato che a seguito della periodica ricognizione delle pendenze del contenzioso
civile e dei ruoli sezionai i si registra la persislenza di un elevato numero di
fascicoli pendenti presso la Seconda sezione civile - secondo Collegio - con
necessità di adonare misure organizzative al fine in specie dello smalti mento
dell'arretrato tenendo conto delle specificità del contenzioso;

preso allO della proposta del Presidente della Seconda Sezione civile di un utilizzo
di GOT in affiancamento, nell'ambito della funzione di distribuzione del lavoro
tra i giudici prevista dall'art. 47 quater O.G., e condivisa l'esigenza di utilizzare
nel modo più razionale c conforme alle direttive tabellari i GOT assegnati alla
Sezione;

rilevato che il secondo Collegio della Seconda Sezione civile soffre da lunga data
c ancora attualmente di una scopertura (ruolo lasciato vacante dalla dotl.ssa
Pompei tramutata alla prima sezione civile) pari al 25% dell'organico del
predetto;

rilevato che per effetto di tale scopertura allo stato a ciascuno dci giudici togati
presenti viene di fatto assegnato un numero maggiore delle cause di nuova
iscrizione(I/3 invece di Y4). circostanza che di per sé costituisce uno dei
presupposti indicati dal CSM per l'attribuzione temporanea di ruoli o di quote di
contenzioso a giudici onorari;

rilevato che al contempo si ritiene opportuno - in conformità a precedenti
provvedimenti già assunti (decreti Presidenziali nr. 138 del 24.9.2010. nr. 163 del
22.10.2010 e or. 183 del 22.11.2010 ) - privilegiare per le cause che presentano



profili di maggiori complessità o delicatezza, l'esperienza dei giudici
professionali;

visto l'art. 37 del 0.1. 98/2011 cui è seguita la circolare di questa Presidenza del
3.9.2011 ;

vista la circolare del CSM del 20.7.2011 e la successiva risoluzione del CSM
del 25.1.2012 per la utilizZ<1zione efficace dei GOT che consentono un uso più
ampio dci medesimi sulla scorta di un'interpretazione estensiva dci vigente art. 43
bis cpv O.G. non solo in ipotesi di assenza del giudice togato, ma anche di un suo
concreto impedimento, nei termini evidenziati dal CSM nei provvedimenti sopra
richiamati, in specie a perseguire, contemporaneamente, la realizzazione del piano
di smalti mento fissato dalla tabella ed approvato dal CSM e la gestione normale
dei ruoli;

vista la pendenza al 31.7.2012 dei ruoli dei giudici del secondo collegio della
seconda sezione civile, pari a nr. 975 per la dott.ssa Mazzeo, nr. 976 per il dott.
Calvani, nr. 860 per il dotto Minniti, nr. 735 per la dott.ssa Pompei, come ricavato
dal sistema SICID e considerata la produttività dei giudici della sezione come
ricavata dall'allegato prospetto del lavoro comparato svolto nell'anno 2011;
preso atto che, nonostante l'intenso impegno profuso, il ruolo del dott. Calvani

Niccolò appare quello più gravato (n. 2017 processi di cognizione ordinaria
assegnati dal 2.5.2010 ad oggi, di cui circa 1200 già pendenti al momento
dell'insediamento e 900 circa assegnati in due anni; 1035 processi definiti nel
biennio, di cui 569 con sentenza), anche in considerazione del fatto che il ruolo
dello stesso, a differenza del ruolo degli altri magistrati - ed in specie dei ruoli del
dOli. Minniti e della dott.ssa Pompei - non ha ad oggi fruito del contributo
derivante dall'opera dei GOT;

rilevato altresì che sul ruolo assegnato al dOll. Calvani vi sono ancora molte cause
di antica iscrizione (ad oggi circa 265 cause iscritte tra il 1997 ed il 2008,
nonostante un ordinato smalti mento proprio mirato alle cause più risalenti, tanto
che al momento dell'assegnazione del ruolo le cause iscritte tra il 1997 e il 2008
erano oltre 950) cui debbono aggiungersi cause di antica iscrizione già iscritte sul
ruolo attualmente scoperto, le quali una ad una sono riassegnate ai magistrati in
servizio e fronte delle istanze dei procuratori delle parti;

rilevato che inoltre il dotto Calvani è magistrato sperimentatore del processo civile
lelematico e in questa veste gli sono assegnati anche i ricorsi per Decreto
Ingiuntivo depositati Ielemalicamente;

rilevato che l'art. 61.2 della vigente circolare in materia di tabelle prevede quale
modello di utilizzo dci GOl' l'affiancamento al giudice togato di un giudice
onorario di Tribunale nella trattazione di procedimenti individuati con criteri
generali ed astratti, disponendo che in tal caso al giudice togato deve essere
affidato un ruolo aggiuntivo;

rilevato che nella specie, in ragione delle circostanze sopra evidenziate, il dott.
Calvani è di fatto già assegnatario di un "ruolo aggiuntivo" rispello a quello
ordinario rispetto agli altri giudici della medesima sezione (un ruolo di partenza
più gravoso; un ruolo derivante dalla distribuzione dei procedimenti della sezione



a tre giudici in mancanza del quarto giudice previsto tabellarmente; il ruolo dei
decreti ingiuntivi telematici);

rilevato che ciò consente di fare ricorso al modulo di utilizzo del GOT in
affiancamento, senza necessità di un ulteriore ruolo aggiuntivo (che sarebbe
invero ingiustificato), di cui il dotto Calvani è già gravato;

ritenuto opportuno che nel caso di specie, valutata compiutamente l'entità del
carico di lavoro del dotto Calvani, l'affiancamento può essere disposto in via
temporanea, in specie fino alla fine del corrente anno, onde consentirgli di
riportare il proprio ruolo al liveJJo di quello dei giudici che già hanno fruito
dell'ausilio dei GOT, salvo valutare in concreto l'efficacia del provvedimento
alla scadenza del dello periodo;

rilevato che il GOT dOIl.ssa Anselmo ha trattato fino ad oggi un ruolo composto
da cause provenienti da altri ruoli del Collegio (vedi i citati decreti Presidenziali
nr. 138 del 24.9.2010, nr. 163 del 22.10.2010 e nr. 183 del 22.11.2010) e che la
stessa procede non solo alla istruttoria delle cause ma anche alla stesura di
numerose sentenze (come si evince dalle statistiche comparate) rivelandosi
magistrato onorario preparato (il rapporto tra provvedimenti emessi dalla stessa ed
esito nelle successive fasi o gradi del procedimento non presenta anomalie);

rilevato che il GOT dott.ssa Anselmo ha manifestato la propria disponibilità ad
affiancare il dotto Calvani, facendosi altresì carico di procedere alla redazione
delle sentenze dei fascicoli presi in decisione, eccettuale quelle controversie che
abbiano ad oggetto responsabilità civili relative a decessi di persone (per la
particolare delicatezza e rilevanza dell'oggetto di tali controversie) ed eventuali
procedimenti la cui trattazione sia preclusa ai GOT ai sensi della vigente circolare
tabellare, che saranno rinviate dal GOT ad altra udienza del dOli. Calvani
concordata con il predetto magistrato;

ritenuto che nella scelta dei provvedimenti che dovranno essere trattati dal GOT in
affiancamento può essere seguito quale criterio oggettivo generale ed astrailo di
predetenninazione quello della individu3zione di una serie di udienze (in
particolare la prima e l'ultima di ciascun mese) da celebrare nei mesi di ollobre,
novembre e dicembre 2012, date individuate sia per il carico settimanale
complessivo del ruolo del dotI. Calvani, che per la loro eterogeneità (includendo
cause in fase istruttoria che in fase decisoria), sia per consentire a questi di
procedere più celermente nel proprio lavoro decisionale ma anche
all'anticipazione di udienze fissate più in là nel tempo;

riservati ulteriori provvedimenti conseguenti ad eventuali diversi assetti tabcllari;

ritenuto di conseguenza di provvedere con variazione delle tabelle vigenti a
disporre che la dotLssa Liliana Anselmo -tabeJJarmcnte assegnata alla Prima
Sezione Penale e alla Seconda Sezione civile - affianchi il dotto Niccolò Calvani ai
sensi dell'art. 5.1 della Risoluzione CSM 25/1/12 per la trattazione e la decisione
di cause individuate secondo i seguenti criteri:



cause rientranti nelle materie assegnate alla seconda Sezione civile con
esclusione di quelle aventi ad oggetlo risarcimenti di danni per decesso o
per lesioni gravissime nonché di quelle in grado di appello;
cause chiamate nella prima c nell'ultima udienza già programmate del
prossimo trimestre;

rilevato che il presente decreto ha carattere di urgenza ai sensi del paragrafo 14
della vigente circolare tabellare per i motivi esposti - ed in specie essendo
necessario provvedere ad incrementare con la massima sollecitudine possibile,
anche al fine del rispetto del disposto dell'art. 37, la trattazione e la definizione di
cause ormai da lungo tempo pendenti presso il Tribunale ~ e per l'imminenza della
prima udienza

P.Q.M.

Dispone variazione tabellare in via di urgenza perché la dott.ssa Liliana Anselmo,
tabellarmente assegnata alla Prima Sezione Penale e alla Seconda Sezione civile,
affianchi il dott. Niccolò Calvani ai sensi dell'art. 5.1 della Risoluzione CSM
25/1/12 per la trattazione e la decisione di cause individuate secondo i seguenti
criteri:

cause rientranti nelle materie assegnate alla seconda Sezione civile con
esclusione di quelle aventi ad oggetto risarcimenti di danni per decesso o
per lesioni gravissime nonché di quelle in grado di appello;
cause chiamate nella prima e nell'ultima udienza già programmate del
prossimo trimestre.

dichiara il presente provvedimento urgente ai sensi dell'art. 14 della Circolare
tabellare 2012/2014:
si comunichi a tutti i magistrati, al GOT interessato, al Consiglio giudiziario, al
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Firenze.

IL PRESIDENTE'VL-
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TRIBUNALE ORDINARIO DI FIRENZE
Segreteria della Presidel/za

Piana S:an Firenze 11.5 - 50122 Firenzc - leI. 0552746230 - fax 0552746384 - e-mail: su:fano.peri@giuslizia.it

AL SIGNOR PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

AL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

Oggetto: lavoro magistrati primo semeslre 2011

A seguito di ulteriori verifiche di cancelleria si rettificano i seguenti dati della sezione lavoro:

I provvedimenti vari udienze colle iali/camerali
RIZZO MARILENA 4 6
DAVIA ANITA MARIA 9 5
BRIGIDA
NUVOLI VINCENZO Il 9
SANTONI RUGIU 6 6
ROBERTA
TAITI NICOLETTA 5 6

c si precisa che il dotto Luca Minniti ha usufruito di esonero parziale da gClUlaio a maggio 2011 e
totale ncl mese di giugno 2011 in quanto componente dci Gruppo di lavoro per gli standard medi
di definizione dei procedimenti, istituito dal Consiglio Superiore della Magistratura

Firenze, 22 dicembre 2011

Dott. Stefano Peri

mailto:su:fano.peri@giuslizia.it

